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`Il pensionato, 77 anni, si era sottoposto
all’esame in un centro medico privato

Giovane maliano picchiato
il raid razzista con due donne

IL CASO
Gaetano Ferrandino

Il rito funebre era già stato stabi-
lito, anche i manifesti affissi lun-
go  strade  e  piazze  dell’isola.  
Ischia avrebbe dovuto dare l’ul-
timo saluto a Pasquale Caggia-
no, 77 anni, (pensionato, ex di-
pendente Enel), nella mattinata 
di ieri alle 9.30 presso la parroc-
chia di San Sebastiano Martire a 
Barano d’Ischia.  Ma nel  tardo  
pomeriggio  di  giovedì  l’incon-
sueto colpo di scena: l’agenzia 
funebre affigge (e diffonde an-
che  tramite  social)  un  nuovo  
manifesto  nel  quale  si  legge,  
senza dare  (comprensibilmen-
te) alcuna spiegazione ulterio-
re, un messaggio breve e certo 
singolare: «A seguito del provve-
dimento dell’autorità  giudizia-
ria  i  funerali  del  defunto  Pa-
squale Caggiano sono rinviati a 
data da destinarsi». 
Il  provvedimento  disposto  dal  
magistrato incaricato di seguire 
la vicenda è fin troppo scontato: 
sulla salma dovrà essere effet-
tuato l’esame autoptico perché 
evidentemente quel malore im-
provviso che ha causato la mor-
te di Pasquale potrebbe non es-
sere  stato  accidentale.  Potreb-
be, appunto, perché in casi del 
genere in attesa dei riscontri del 
caso è doveroso andarci  con i  
piedi di piombo.

IL GIALLO
Ma che cosa ha mutato così ra-
dicalmente e nello spazio di po-
che ore lo stato dell’arte, tanto 
da  trasformare  una  morte  
all’apparenza  naturale  in  un  
giallo da dover chiarire nel det-
taglio? La ricostruzione dei fatti 
è la seguente. Nella mattinata di 
giovedì Pasquale Caggiano si è 
recato presso un centro medico 
privato a Ischia dove si sarebbe 
sottoposto ad una colonscopia: 
un esame invasivo che consente 
di esplorare l’interno del colon e 
del retto tramite un tubo flessi-
bile dotato di una microcamera. 
La sua durata varia dai 20 ai 40 
minuti e spesso si effettua in se-
dazione per ridurre il fastidio.
Terminato  l’esame,  l’uomo  ha  
fatto ritorno a casa dove ha ac-

cusato un malore fatale che non 
gli ha lasciato scampo, renden-
do vano l’arrivo dei sanitari del 
118 che hanno potuto soltanto 
constatare  l’avvenuto  decesso.  
Poi le procedure per fissare le 
esequie prima del colpo di sce-
na: uno dei due figli di Caggiano, 
rientrato sull’isola dopo aver ap-
preso della scomparsa del geni-
tore,  è  venuto  a  conoscenza  
dell’esame medico che il padre 
aveva sostenuto poche ore pri-
ma e si è insospettito. Quindi si è 
recato presso la stazione dei ca-
rabinieri di Barano d’Ischia e ha 
esposto i fatti in un esposto de-

nuncia  chiedendo  un  supple-
mento d’indagine in grado di ac-
certare che il decesso non fosse 
collegato in alcun modo alla co-
lonscopia. 

L’INDAGINE
Gli atti sono stati trasmessi alla 
Procura di Napoli, con il magi-
strato che ha disposto l’esame 
autoptico (che si svolgerà pres-
so l’istituto di Medicina Legale 
del Secondo Policlinico) oltre al 
sequestro della cartella clinica. 
Scontata, a questo punto, l’emis-
sione di avvisi di garanzia che in 
vicende  simili  rappresentano  
un atto dovuto. Una volta ulti-
mata l’autopsia,  la  salma sarà 
restituita ai familiari e stavolta 
l’ultimo saluto potrà essere cele-
brato. Poi  bisognerà attendere 
l’esito  dell’esame,  che  dovrà  
chiarire se la morte improvvisa 
di  Pasquale  Caggiano  abbia  
un’attinenza con la colonscopia 
o se è dipesa da altri fattori. Solo 
allora si capirà se su questa tri-
ste vicenda calerà il sipario o se 
si  renderà  necessario  scrivere  
un’altra pagina, che porterebbe 
inevitabilmente  ad  aprire  un  
contenzioso giudiziario in gra-
do di sancire senza ombre la ve-
rità.
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L’agenzia funebre ha dovuto
affiggere un nuovo 
manifesto per comunicare 
il rinvio dei funerali

L’AGGRESSIONE
Maria Rosaria Ferrara 

Un’indagine lampo che ha con-
sentito in 48 ore di rintracciare i 
tre aggressori del 17enne di Villa-
ricca.  I  carabinieri  della  locale  
stazione hanno identificato e de-
nunciato tre persone che hanno 
insultato e malmenato il ragaz-
zo, originario del Mali, durante i 
festeggiamenti  per  il  giglio  lo  
scorso  martedì.  Dopo  indagini  
serrate,  supportate  dall’analisi  
delle  immagini  di  videosorve-
glianza, i militari, guidati dal co-
mandante Amati, sono riusciti a 
risalire ai presunti responsabili.

Si tratta di tre persone residen-

ti a Villaricca: un 36enne con pre-
cedenti penali e due donne 31en-
ni incensurate. I 3 devono rispon-
dere di aggressione e lesioni in 
concorso a sfondo razziale. Era 
martedì sera e il 17enne stava ef-
fettuando servizio di protezione 
civile con altri ragazzi e i respon-
sabili della comunità dove allog-
gia,  quando  è  stato  vittima  di  

un’aggressione razzista. Non so-
lo  insulti  come  “negro  di  m…”  
proferiti  dai  violenti  ma  anche  
pugni sul naso e sull’occhio al ra-
gazzino. A scatenare la violenza 
il diniego da parte del giovane a 
una delle due donne ad oltrepas-
sare l’area per motivi di sicurez-
za, dato che nei dintorni del gi-
glio c’erano già centinaia di per-
sone. La donna ha accusato N’tji 
di averle poggiato la mano sulla 
spalla per fermarla, e i due uomi-
ni, che volevano passare a tutti i 
costi, dicendo di dover portare a 
spalla il giglio, hanno dato un pu-
gno sul naso e sull'occhio al 17en-
ne, che è caduto per terra perden-
do i sensi, continuando a calpe-
starlo e insultandolo. 

«Negro di m…, non parlare ne-

gro», gli avrebbero detto. La coor-
dinatrice  della  comunità  dove  
N’tji alloggia da ormai un anno è 
subito giunta in suo soccorso ma 
intanto i balordi avevano già pic-
chiato il giovane. Prepotenza mi-
sta a razzismo dunque che ha co-
stretto N’tji a ricorrere alle cure 
mediche del San Giuliano. Sette i 
giorni  di  prognosi  per  le  varie  
contusioni riportate. Ma le ferite 
emotive che si riporta dopo l’ac-
caduto saranno più difficili da ri-
marginare. I suoi occhi sono an-
cora terrorizzati. 

E l’episodio lo ha convinto che 
«l’Italia è un paese razzista, vor-
rei scappare» dice. La responsa-
bile della comunità è altrettanto 

provata dall’accaduto ma orgo-
gliosa  del  comportamento  del  
giovane: «Quando siamo riusciti 
a scappare, N’tji mi teneva la ma-
no e diceva di voler tornare a fare 
il cordone perché è il nostro do-
vere,  e questa cosa mi ha fatto 
sentire ancora più male», raccon-
ta commossa Maddalena Fusco. 

Il 17enne un anno fa è partito 
con una piccola borsa da un vil-
laggio del Mali dove viveva con la 
famiglia. Una borsa di speranze e 
aspettative più che beni materia-
li. Dalla Tunisia su un barcone è 
giunto a Lampedusa, da lì smista-
to in un centro a Roma e infine 
l’arrivo a Villaricca. Il prossimo 
anno diventerà maggiorenne ma 
con le responsabili della coopera-
tiva hanno già deciso la strada da 
intraprendere: un corso per di-
ventare pizzaiolo. N’tji ne è entu-
siasta ma in cuor suo non esclu-
de di farlo non in Italia. «Ho pau-
ra  di  scendere  da  solo  a  piedi  
adesso» dice. N’tji non ha contat-
ti da un anno con la sua famiglia, 
che vive in un villaggio dove non 
c’è internet. 
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IL MALORE FATALE
AL RIENTRO A CASA
LA PROCURA DISPONE
IL SEQUESTRO
DELLA SALMA
PER L’AUTOPSIA

I CARABINIERI
HANNO INDIVIDUATO
E DENUNCIATO
TRE PERSONE
PER LE VIOLENZE
E GLI INSULTI

Lo scorso 5 settembre era 
scappato dalla finestra del 
bagno e da allora si erano 
perse le sue tracce. L'uomo, 
un 38enne di Giugliano, stava 
scontando la pena fino al 2026 
in detenzione domiciliare ma, 
dopo diverse violazioni, la 
Procura della Repubblica di 
Napoli nord aveva emesso per 
lui una nuova misura. Per il 
38enne era previsto il 
trasferimento in carcere dove 
avrebbe dovuto scontare sette 
anni di reclusione per rapina 
aggravata. Quando, il 5 
settembre, i carabinieri 
hanno bussato alla sua porta, 
il 38enne aveva pensato di 
scappare fuggendo dalla 
finestra del bagno. Da quel 
giorno i carabinieri della 
sezione operativa della 

compagnia di Giugliano in 
Campania hanno avviato le 
indagini e all'alba lo hanno 
rintracciato. Era nascosto in 
una stanza di un albergo a via 
Ripuaria. Scoperto, non ha 
avuto altra possibilità di fuga 
ed è stato ammanettato dai 
carabinieri e 
successivamente trasferito in 
carcere.
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L’ANNUNCIO

Villaricca

Muore dopo la colonscopia
l’inchiesta blocca i funerali

IL RAGAZZO FERITO Il giovane 
maliano in ospedale 
dopo l’aggressione

`La denuncia dei figli ai carabinieri:
chiarezza sul decesso di nostro padre

Pasquale Caggiano

Evase dai domiciliari, arrestato 38enne

Giugliano

Ischia
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